
Imbrò:  “Nessuna  emergenza
dopo  la  scossa,  evitare
inutile allarmismo”
Nessuna criticità segnalata sul territorio comunale a seguito
della scossa sismica registrata alle ore 5.53 del mattino, con
epicentro davanti alle coste sud-orientali della Calabria e
avvertita anche in un’ampia fascia della Sicilia ionica. Lo
conferma  l’assessore  alla  Protezione  Civile,  Sergio  Imbrò,
spiegando che, dopo il sisma, gli uffici comunali della P.C.
si sono immediatamente messi in contatto con il Dipartimento
Regionale e con il comando dei Vigili del Fuoco, attivando un
filo diretto che ha consentito in breve tempo di avere un
quadro chiaro della situazione. Una prima ricognizione sul
territorio, ha permesso di escludere danni a persone o cose.
“L’assenza di criticità o di note di Protezione Civile ha
fatto si che, di concerto con altre Istituzioni, non sia stato
necessario  inviare  sms  alla  popolazione,  soprattutto  per
evitare panico o allarme che sarebbero risultati fuoriluogo.
Ritengo strumentale ogni polemica in tal senso ed invito,
specie su tematiche così delicate, a mettere tutti in primo
piano  la  tutela  della  collettività  e  della  pubblica
incolumità.  Stiamo  completando  l’aggiornamento  del  Piano
Comunale di Protezione Civile che verrà quindi stampato e
distribuito  alla  popolazione.  Ai  consiglieri  comunali
Cavallaro  e  Romano,  chiedo  di  partecipare  con  rinnovato
spirito  di  collaborazione  e  sarà  mia  cura  invitarli  alle
prossime  giornate  di  Protezione  Civile  nelle  scuole
siracusane”,  le  parole  di  Imbrò.
Il  sindaco  Francesco  Italia,  intanto,  richiama  l’intera
popolazione all’importanza di attenersi sempre a comportamenti
corretti e di buon senso, durante e dopo eventi sismici.
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Terremoto  all’alba,  FdI:
“Nessuna  comunicazione  alla
città, Protezione civile sia
operativa”
I consiglieri comunali di Fratelli d’Italia, Paolo Romano e
Paolo Cavallaro, criticano un vuoto informativo in un contesto
di  potenziale  emergenza.  “I  cittadini  non  hanno  ricevuto
informazioni  su  quanto  accaduto  in  seguito  alla  scossa
avvertita anche a Siracusa e sugli eventuali comportamenti da
tenere in caso di ulteriori scosse di assestamento”.
Secondo  i  due  consiglieri,  resta  incerto  il  funzionamento
della macchina comunale dell’emergenza. “Non sappiamo se sia
stato attivato il tavolo di Protezione civile, né se verranno
effettuate verifiche sugli edifici pubblici e sulle scuole”,
osservano Romano e Cavallaro, rimarcando come l’assenza di
comunicazioni lasci i cittadini senza punti di riferimento.
Un  tema,  quello  della  Protezione  civile,  già  più  volte
affrontato  in  Consiglio  comunale.  I  due  esponenti  di  FdI
ricordano  infatti  che  l’aula  consiliare  è  intervenuta  con
decisione, anche attraverso una seduta aperta – “purtroppo
disertata da troppi” – durante la quale sono state approvate
due  mozioni  che  impegnavano  l’Amministrazione  su  aspetti
concreti e operativi.
“Il Consiglio comunale – ricordano – ha chiesto, tra le altre
cose,  la  realizzazione  di  un’esercitazione  generale  sul
territorio,  il  miglioramento  dell’informazione  ai  cittadini
sul piano di Protezione civile e la piena funzionalità delle
aree di attesa, dotandole di punti acqua e punti luce”.
Le  mozioni  prevedevano  inoltre  l’organizzazione  di  una
giornata dedicata alla Protezione civile, da svolgersi proprio
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nelle aree di attesa, per incontrare i cittadini e distribuire
una brochure aggiornata del piano comunale. Un piano che,
però,  risulta  ancora  fermo.  “Negli  uffici  comunali  –
denunciano Romano e Cavallaro – ci sono migliaia di opuscoli
stampati anni fa, oggi coperti dalla polvere, in attesa di un
aggiornamento  del  piano:  soldi  pubblici  inspiegabilmente
sprecati”.
Il  sisma,  fortunatamente,  non  sembra  aver  provocato  danni
rilevanti e la città ha ripreso la sua quotidianità. Ma anche
su questo punto i consiglieri di FdI pongono un interrogativo
tutt’altro che secondario: “Nessuno sa se questa mattina si
può andare regolarmente in ufficio, a scuola o partecipare
agli eventi programmati in città”. Per Romano e Cavallaro il
nodo centrale resta l’informazione preventiva e immediata. “I
cittadini devono familiarizzare con il piano di Protezione
civile – affermano – e conoscerne i dettagli attraverso guide
cartacee semplici. Non è pensabile che, in quei momenti, si
debba consultare il sito web del Comune, anche perché la rete
potrebbe non essere disponibile”.
In  situazioni  come  queste,  spiegano,  ciò  che  i  cittadini
chiedono  è  soprattutto  rassicurazione  istituzionale.  “Le
persone vogliono sapere subito che c’è chi sta vigilando, chi
sta  intervenendo,  chi  si  sta  occupando  della  sicurezza
collettiva”.
I  due  consiglieri  tengono  infine  a  chiarire  il  senso
dell’intervento. “La nostra non è una critica fine a se stessa
né una speculazione politica – precisano – non è il momento e
non  sarebbe  corretto”.  Ma  il  silenzio,  aggiungono,  non  è
un’opzione. “Il nostro impegno, instancabilmente propositivo e
positivo, ci impone di ricordare le omissioni e di sollecitare
l’Amministrazione a dare seguito ai deliberati del Consiglio
comunale”.



Avvertito anche a Siracusa il
forte  sisma  a  largo  delle
coste calabresi
Una forte scossa di terremoto, con magnitudo 5.1, è stata
registrata  alle  05:53  di  questa  mattina  dall’Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). L’evento sismico
ha avuto epicentro in mare, nella zona della Costa Calabra
sud-orientale, davanti alla provincia di Reggio Calabria.
Per la sua intensità, la scossa è stata avvertita su un’area
geografica molto ampia del Sud Italia ed in particolare lungo
la  costa  ionica  siciliana,  con  segnalazioni  da  Messina,
Catania e dalla provincia di Siracusa. Numerosi cittadini sono
stati svegliati dal movimento tellurico, percepito come un
forte tremore, accompagnato da un boato sordo.
Decine i post sui social network di persone allarmante dal
sisma,  con  utenti  che  hanno  raccontato  di  aver  percepito
nitidamente la scossa anche a piani bassi e nelle abitazioni.
Molti  hanno  commentato  la  lunga  durata  del  tremito  e  la
sorpresa per l’intensità avvertita.
Nel  siracusano  non  sono  stati  segnalati  danni  a  cose  o
persone.

Palazzolo  “rivuole”
l’Annunciazione,  il  sindaco
Gallo:  “Lavoriamo  ad
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un’istanza legale”
“L’Annunciazione  di  Antonello  da  Messina  deve  tornare  a
Palazzolo Acreide, nella chiesa per la quale fu dipinta”. Può
sembrare una boutade, ma il sindaco Salvatore Gallo si mostra
invece  subito  serio  e  determinato.  “Stiamo  preparando
un’istanza  insieme  ad  un  legale.  Abbiamo  trovato  diversi
documenti  in  archivio,  tra  cui  anche  la  nota  di  vendita
avvenuta nel 1907. Riteniamo che il sacerdote che per poche
lire privò Palazzolo del capolavoro, non fosse titolato alla
vendita come invece stipulata con tanto di ricevuta con il
Museo di Siracusa, all’epoca rappresentato da Enrico Mauceri”.
Collaboratore  di  Paolo  Orsi,  ricevette  l’incarico  di
catalogare le opera d’arte presenti nel territorio. Era il
1896.  Sul  finire  dell’anno  successivo,  Mauceri  “trovò”
l’Annunciazione su una parete della chiesa dell’Annunziata, a
Palazzolo.  La  raccontò  come  “vecchia  e  sciupata”,
caldeggiandone l’acquisizione che poi si concretizzò nel 1907.
Pochi i dubbi sul fatto che Antonello dipinse l’Annunciazione
per la parrocchia di Palazzolo Acreide. L’atto di commissione
è stato rinvenuto a Messina nel 1902 e reca il nome del
sacerdote palazzolese Giuliano Maniuni (o Manjuni), con tutti
i dettagli dell’accordo e persino quelli compositivi per come
stabiliti all’epoca. L’opera è del 1474.
Non  è  la  prima  volta  che  qualcuno  pensa  ad  un  ritorno
dell’Annunciazione – oggi esposta alla Galleria Bellomo di
Siracusa  –  nella  chiesa  per  la  quale  venne  concepita  e
realizzata. Un pò come per il Seppellimento di Santa Lucia del
Caravaggio che da qualche anno è tornato sull’altare maggiore
della chiesa della Borgata, a Siracusa. Le due vicende, però,
non hanno grandi punti di contatto.
Il Comune ibleo basa la sua istanza – che potrebbe sfociare in
una  causa  civile  –  sul  fatto  che  la  vendita  non  sarebbe
valida,  in  quanto  l’allora  parroco  non  potrebbe  essere
ritenuto il proprietario del bene.
E’ utile ricordare che, dopo la soppressione degli ordini

https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-rivuole-lannunciazione-il-sindaco-gallo-lavoriamo-ad-unistanza-legale/


religiosi  avvenuta  tra  XVIII  e  XIX  secolo,  molte  opere
provenienti da chiese e conventi – anche siracusani – furono
incamerate  dallo  Stato  e  confluirono  nelle  collezioni
pubbliche.
Quanto alla conservazione museale a Siracusa, è innegabile che
abbia garantito il recupero tramite restauro, la riscoperta e
la valorizzazione dell’opera. Altro discorso è quello relativo
alla sua promozione, su cui si possono aprire più discussioni.
Ma  immaginare  un  ritorno  nella  chiesa  dell’Annunziata,  a
Palazzolo  Acreide,  appare  a  molti  cosa  complessa.  Non
foss’altro  per  le  necessità  di  sicurezza  e  corretta
conservazione  che  la  delicata  opera  –  esposta  a  Siracusa
protetta da un’apposita teca – richiede.

Melilli,  nuova  stagione  da
grandi  numeri:  Presepi  e
Christmas  Town  traino  delle
feste
Melilli  è  risultata  una  delle  destinazioni  natalizie  più
“ricercate” della Sicilia Orientale. I numeri di presenze e
quelli che viaggiano sui social aiutano a dare la misura e la
percezione. I presepi viventi – Melilli e Villasmundo – hanno
fatto segnare in media 7.000 visitatori complessivi per ogni
giornata di apertura; poco più di 15mila sono stati invece i
visitatori della Christmas Town in piazza San Sebastiano.
Più complesso quantificare con un numero esatto, poi, quanti
hanno  raggiunto  la  terrazza  degli  Iblei  per  assistere  a
mostre, concerti o altri appuntamenti gratuiti. Ma il volume
delle  auto  in  entrata  ed  in  uscita  da  Melilli  –  come
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analizzato dalla Polizia locale – aiuta ad avere una misura:
una media di 10mila veicoli in transito nei giorni principali
(26, 28 dicembre, 1, 4 e 6 gennaio) con picchi fino a 14.468,
come rilevato dalla Municipale.
Un osservatore attento non sarà sorpreso dal nuovo exploit di
Melilli,  in  occasione  delle  feste  natalizie.  I  grandi
appuntamenti come il carnevale o San Sebastiano confermano,
infatti, la nuova capacità di attrazione – anche da fuori
provincia – di una cittadina che negli ultimi sette anni ha
ribaltato  la  sua  immagine,  non  più  legata  solo  alla  zona
industriale ma capace di parlare di turismo, di luoghi unici
come la Pirrera, di storia con le chiese e il suo santuario.
Elementi emersi nel corso della conferenza stampa odierna,
durante la quale il sindaco Giuseppe Carta ha anche illustrato
il rendiconto di oltre un mese di appuntamenti: poco più di
318mila euro, in parte fondi Ars e in parte fondi propri.

Rogo  in  un  magazzino  del
mercato di Ortigia, indagini
in corso: non escluso il dolo
Un incendio nella notte si è sviluppato all’interno di un
basso di via De Benedictis, strada in cui si svolge ogni
mattina  il  mercato  di  Ortigia.  Il  locale  è  adibito  a
magazzino,  al  momento  oggetto  di  lavori  con  materiale  di
risulta  e  spazzatura  che  avrebbero  alimentato  le  fiamme.
L’allarme è arrivato alla sala operativa dei Vigili del Fuoco
poco prima delle 2 della notte scorse. Una volta sul posto, i
pompieri hanno domato il rogo in pochi minuti. Sul posto anche
la Polizia di Stato per le indagini del caso.
Gli investigatori hanno acquisito le immagini delle telecamere
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di videosorveglianza presenti nella zona. I filmati saranno
determinanti  anche  per  individuare  possibili  movimenti
sospetti. Al momento non viene esclusa alcuna ipotesi, inclusa
quella del dolo.

Locali pubblici e sicurezza,
Polizia  e  GdF  interrompono
serata  danzante  senza
autorizzazioni
Nell’ambito delle verifiche condotte ordinariamente a carico
dei locali di pubblico intrattenimento, la Polizia di Stato e
la Guardia di Finanza hanno concentrato le loro attenzioni sul
centro  storico  di  Augusta.  Gli  agenti  della  Polizia
Amministrativa  del  Commissariato  ed  i  Finanzieri  della
Compagnia si sono concentrati, preliminarmente, sulla verifica
delle condizioni di sicurezza del locale in questione.
Quando le forze dell’ordine si sono presentate alla porta,
all’interno era in corso una serata con musica e balli, alla
presenza  di  circa  80  persone.  Verificata  l’assenza  di
autorizzazione, hanno intimato di interrompere. Al gestore è
stata elevata una contravvenzione, il cui importo varia per
legge  da  un  minimo  di  258  euro  ad  un  massimo  di  1.549.
Inoltre,  poiché  era  stato  superato  l’orario  massimo  di
emissioni sonore musicali amplificate, è stata contestata la
violazione della norma che prevede il pagamento in misura
ridotta di 4mila euro.
Tre uomini che fungevano da buttafuori sono risultati non in
possesso  della  richiesta  iscrizione  nell’apposito  elenco
prefettizio. Le sanzioni previste in questo caso variano da
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1.500  fino  a  5.000  euro.  L’importo  in  questione  verrà
determinato  dal  Prefetto  di  Siracusa.
I Finanzieri, dal canto loro, hanno esteso le ispezioni anche
alla  verifica  dei  rapporti  di  lavoro  delle  9  persone  in
servizio all’interno del locale. Tre di loro sono risultati
completamente in “nero”, in quanto non era stata inviata la
comunicazione obbligatoria Unilav.

Scontro frontale in contrada
Spalla,  due  feriti
trasportati in ospedale
Lo  scontro  è  avvenuto  alle  prime  luci  del  giorno,  lungo
contrada  Spalla.  E’  l’arteria  che  costeggia  la  zona
commerciale all’uscita nord di Siracusa. Un impatto frontale
tra due vetture, sulla cui dinamica indagano i Carabinieri.
Per consentire le operazioni di soccorso ed i rilievi del
caso, è stato necessario chiudere la strada al traffico, con
le auto dirottate sulla ex SS114.
Sul posto sono intervenuti anche i Vigili del Fuoco ed il 118
che ha condotto in ospedale le due persone alla guida delle
rispettive vetture. Da valutare le loro condizioni. Sono stati
affidati  alle  cure  dei  sanitari  del  pronto  soccorso
dell’Umberto  I.
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Questura,  cambio  al  vertice
dell’Ufficio  Immigrazione  e
del Commissariato di Noto
Cambiano  i  vertici  di  due  Uffici  della  Polizia  di
Stato in provincia di Siracusa. Massimiliano Santoro, da oggi,
è  il  dirigente  dell’Ufficio  Immigrazione  della  Questura
aretusea,  dopo  aver  ricoperto  importanti  e  prestigiosi
incarichi  a  Milano,  Catania.  Dal  novembre  del  2019  era
dirigente  dell’Ufficio  Tecnico  Logistico  della  Questura  di
Siracusa.
Il commissario capo della Polizia di Stato, Mariantonietta
Murè – dal settembre 2023 dirigente dell’Ufficio Immigrazione
della Questura di Siracusa – passa a dirigere il Commissariato
di Noto, avvicendandosi con il vice Questore aggiunto Giuseppe
di Majo, chiamato alla guida del Commissariato di Faenza (RA).
Il Questore, Roberto Pellicone, nella mattinata odierna, ha
ricevuto i nuovi dirigenti, per augurare loro un proficuo
lavoro.

Cartelloni  pubblicitari
scollati dalla pioggia, Foti:
“Carta  in  strada,  si  causa
degrado”
“La  pioggia  causa  lo  scollamento  di  diversi  cartelloni
stradali pubblicitari. Quantità importanti di carta finiscono
a bordo strada e non vengono rimosse, deturpando il paesaggio
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urbano  e  creando  un’immagine  negativa  della  nostra  amata
Siracusa”.  L’ex  assessore  comunale  Alfredo  Foti  lancia
l’allarme su un fenomeno che, racconta, starebbe assumendo una
proporzione degna di nota ed intervento. Motivo per cui, Foti
– vicino alla lista Insieme – chiede di valutare “la rimozione
immediata di tutti i cartelloni pubblicitari abusivi, insieme
ad un piano di azione per la pulizia e la riqualificazione
delle aree pubbliche”. Non solo, l’esponente politico reclama
“una  maggiore  trasparenza  e  più  responsabilità  da  parte
dell’amministrazione comunale, in modo da chiarire a chi tocca
rimuovere la carta scollatasi dai cartelloni, eventualmente
convocando i proprietari e/o responsabili delle aziende che
utilizzano gli spazi pubblicitari in città”.


